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CILE Appello della «Multipartidaria» per la giornata di lotta del 12 luglio 

Scendono in campo i partiti 
Dal nostro inviato 

SANTIAGO — La «Multipartidaria*, una 
struttura ohe riunisce diversi partiti cileni di 
destra, centro e centro-sinistra ha sottoscrit
to Ieri un appello per effettuare 1112 luglio la 
terza giornata di protesta nazionale contro il 
governo. SI tratta di una decisione importan
te perché si muove su un piano indipendente 
rispetto a quello dell'agitazione del camioni
sti e per la prima volta dà direttamente la 
parola al partiti e alla politica. 

Ieri si è riunita la direzione del camionisti 
per valutare l'azione del prossimi giorni, do
po che lo sciopero Iniziato giovedì è andato 
perdendo /orza nel fine settimana. Si è avuta 
l'Impressione che la proclamazione dell'agi
tazione fosse stata affrettata e difficile per le 
condizioni concrete In cui ci si muove, nel 
mezzo di una dura repressione e di una asso
luta censura. Ma le difficoltà sono state an
che politiche, nel senso che la proclamazione 
dello sciopero a tempo indeterminato a parti
re da giovedì scorso sembra sempre di più 
essere stato un tentativo della destra di ri
prendere l'iniziativa della mobilitazione ta
gliando fuori o limitando 11 ruolo delle masse 
popolari e delle loro organizzazioni. Quasi 
uno sciopero gettato sul tavolo di una tratta
tiva con U governo e non su quello della bat
taglia per abbatterlo. Per questo è importan
te che 1 precessi di unità politica non si siano 
Interrotti e che 1 partiti abbiano elaborato 
una nuova strategia basata sulla creazione di 
molti «fatti democratici* che culmineranno 5 nella terza protesta del 12 luglio. 

Il salto di qualità rispetto alle due prece
denti manifestazioni dell'I 1 maggio e del 14 
giugno sta nel fatto che la «convocatorla» non 
parte più dal sindacati, ma viene In prima 
persona dalle forze politiche. Più politico an
cora dunque sarà 11 significato della protesta. 

Arrivare a questo accordo non è stato faci
le. 1* destra politica è stata fino all'ultimo 
spaventata dall'idea di una tale Iniziativa sia 
per paura della repressione, sia per quella di 
partecipare a una battaglia di massa di cui 

Il regime tenta di trattare con i camionisti 
La protesta assume carattere più politico» 

iniziative nei quartieri, nelle fabbriche, 
nelle università si aggiungeranno allo sciopero 

I carabinieri irrompono nel sobborgo 
di Nunoa sparando e lanciando lacrimogeni 

SANTIAGO — Una assemblea dì donne riunite per testimoniare la loro solidarietà con i leader 
sindacali arrestati. 

non sa chi potrà prendere la testa. Alla fine si 
è raggiunto un accordo su un testo che for
malmente non chiama alla protesta, ma assi
cura che «è inevitabile la protesta del 12 lu
glio*. 

Dal canto loro 1 camionisti fino a Ieri sera 
assicuravano che oggi la loro lotta potrebbe 
allargarsi ai proprietari di autobus e di taxi e 
al commercianti. Contemporaneamente però 
partecipano a trattative semi segrete con il 
governo che fino ad ora non sembrano avere 
dato risultati. Ma la ricerca, a volte difficile, 
dell'unità e della adeguata iniziativa nell'op
posizione non può mettere in ombra 11 dato 

fondamentale di queste settimane, cioè che 
la dittatura è In crisi come non mal e che al 
suo interno e Intorno ad essa si agitano mille 
forze e mille tentativi di risolvere in modo 
indolore una situazione senza uscita. 

Da qualche giorno si sussurra che emissari 
del generale Plnochet avrebbero avvicinato 
militari legati all'ex capo dell'Aviazione ge
nerale Gustavo Leigh offrendo loro una par
tecipazione al governo In posti importantis
simi in cambio di una mediazione con gli am
bienti della borghesia produttiva e di alcuni 
sindacati. Il generale Leigh era stato cacciato 
dalla Giunta militare nel 1978 per una diver

genza politica con Plnochet proprio perché 
rappresentava e difendeva gli Interessi della 
borghesia produttiva In contrasto con quelli 
del finanzieri d'assalto legati al dittatore e 
alla linea economica della scuola di Chicago. 
La cosa più interessante è che 1 rappresen
tanti di Leigh avrebbero dichiarato di essere 
disposti ad accettare l'Invito «per evitare una 
guerra di proporzioni imprevedibili e con 
motte centinaia di morti dentro le stesse for
ze armate». Per la prima volta cioè si parla di 
divisioni tra 1 militari, le quali, oltre ad essere 
assolutamente nuove, potrebbero essere di 
Importanza decisiva. 

Molti fattori dunque sono In movimento 
tra 1 sindacati, nel partiti, tra i militari, nella 
società e nel regime mentre l'attività repres
siva continua senza soste. Ne è un esempio 
l'irruzione compiuta ieri dai carabinieri nel 
quartiere di Nunoa che era assolutamente 
tranquillo; hanno cominciato a sparare lacri
mogeni e anche colpi di arma da fuoco, han
no Invaso alcune case e se ne sono andati a 
mant vuote. In questo quadro acquista signi
ficato anche la negazione del visto di ingres
so nel Paese al cantante spagnolo Juan Ma
nuel Serrat che avrebbe dovuto cantare qui 11 
30 giugno e 111° luglio. Serrat è popolarissimo 
In Cile ed è un uomo notoriamente di sinistra 
ed 11 regime ha avuto paura che le sue esibi
zioni si trasformassero in grandi manifesta
zioni di protesta. Ma ieri Serrat, dall'Argenti
na dove si trova, ha assicurato che martedì si 
presenterà in ogni caso all'aeroporto di San
tiago e che comunque la sua orchestra suo
nerà come programmato e trasmetterà un 
suo messaggio registrato agli spettatori. La 
Radio Cooperativa e la Radio Cilena stanno 
trasmettendo continuamente le canzoni del 
cantante spagnolo come segno di opposizio
ne al regime. Anche Serrat dunque sta tra
sformandosi in uno dei «fatti democratici* 
che scuotono Plnochet. 

Giorgio Oldr.nl 

4° Festa 
dell'«Unità» 
in 
montagna 
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VALLE DI GRESSONiY 
GABY-PINETA 
OMIIIA DI SOCCIOMO « PUZZI HOCMTI 

Anche quest anno gli organiHBort della Festa dell'.Unrta» in 
Valle di Grassona/ (Gaby-l99im8) ripropongono l'offerta di 
un soggiorno turistico di nove giorni presso alberoW conven
zionati. a prezzi bloccati rispetto allo scarso anno 
Lofferta vana dalle 85 000 lire elle 110000 e comprende. 
— pernottamento per 8 notti più la prima colazione 
— partecipazione a spettacoli organizzati nell'ambito della 
Festa 
— possibilità di consumare pranzo o cena pressoi ristoran
ti convenzionati al prezzo fisso di lire 8 000 0 presso gli 
stands del festival 

Prenotazioni (entro il 26 giugno) ed informazioni telefonando alla 
Federazione del PCI di Aosta - Telefono ( 0 1 8 5 ) 2 5 1 4 

Leon Vlllarin, capo degli 
autotrasportatorl cileni che 
nel 1(73 «//ruttarono 11 golpe 
con lo sciopero ohe paralizzò 
11 Paese, Impedendo fornitu
re e approvvigionamenti; 
••Allora volevamo ricreare l'I-
atltuflomllti speoata, oggi 
chiediamo libertà, democra
zia, lavoro, 11 cambiamento 
del regime e del personale 
ohe el ria governato In questi 
anni: Juan Jara, presidente 
del taxisti.' •Plnochet non di
mentichi eoe noi «beiamo a-
perto la strada a questo regi
me»- Gustavo Leigh, ex co
mandante dell'aviazione ci
lena, alla testa del golpisti 
ohe VII settembre dèi MS 
bombardarono II palazzo de 
La Moneda e uccisero Salva
dor Attende: «fi governo ha 
tallito sul plano economico, 
politico e sociale; la solleva
zione è quella di un popolo 
stanco e angustiato da un 

Sorerno autocratico che gli 
a dieci anni e al potere.. 
Sono dlcjilaraztonl rila

sciate all'Inviato dell' Unità 
a Santiago. Ire voci sconcer
tanti. nessuna autocritica, 
nessun rimpianto, protago-
nlsil della line dell'esperi
ta di «Cnldad copular» In no-
Se dell'ordine e dell'autori-

, parlano oggi 11 linguaggio 
delia protesta, Dice Hector 
Cuevas, sindacalista comu
nista, In esilio a Roma: «Non 

èche siano cambiati, da allo
ra ad oggi. Solo che ormai 
sentono l'acqua alla gola: 

L'acqua è quella della ca
tastrofe economica cilena, 
un debito estero dt 17 miliar
di di dollari, una riduzione 
del consumi delle famiglie 
del 18,3% e di quelli pubblici 
dell'8,7%, un calo degli inve-
stlmentldel 35,8%, mentre 11 
reddito medio per persona è 
sceso da 2.865 a 2.315 dollari 

Sono queste le cifre che 
hanno alimentato una pro
gressiva presa di distanza 
dal regime di quella stessa 
borghesia che lo Invocò dieci 
anni fa. OH Interessi del go
verno e delle Internazionali 
americane sono entrati In 
contraddizione con quelli 
della borghesia cilena e Pl
nochet non va più bene nem
meno alla destra. E dal quar
tieri della gente bene, una 
volta piena di .mumlos», 
mummie Inneggianti a Pl
nochet, è nato un dissenso 
che si è unito alla disperazio
ne degli abitanti di «Corea» 
enorme quartiere di barac
ene senza luce e senza fogne. 

Per questi ultimi 11 males
sere era antico, ma l'ultimo 
anno è stato un'altra mazza
ta. In undici mesi 11 potere 
d'acquisto del salari è dimi
nuito del 60%, I prezzi del be
ni di consumo sono Incon
trollati, è Impedita qualsiasi 

Come è nato 
il grande 

fronte del «no» 
rivendicazione salariale. Il 
30% della popolazione attiva 
è disoccupato, li recente pia
no dt «impiego minimo» con
cede loro l'equivalente di 40 
mila lire ai mese. Vive «in 
condizioni di estrema pover
tà e sottoallmentaztone» il 
60% delle famiglie cilene, u-
n 'indagine della «Cari tas» 
aggiunge che il 70% dei 
bambini provenienti da fa
miglie povere presenta trac
ce chiarissime di denutrizio
ne, spesso dt ritardo menta
le. 

La capitale, Santiago, è 
passata in dieci anni da 2 mi
lioni e mezzo a 4 milioni e 
mezzo dt abitanti. A Corea, 
dove un milione e mezzo di 
persone vive in trecentomtla 
baracche, la protesta è nata 

come richiesta estrema e di
sperata di vita. Ma non mol
to diverse sono le motivazio
ni che hanno sollevato 1 ven-
tltremlla operai delle minie
re di rame df El Veniente, dJ 
El Salvador, di Chuqulcama-
ta, che Allende tentò di na
zionalizzare e che, dopo 11 
1973, le compagnie minera
rie statunltenslsono tornate 
a sfruttare fino all'ultimo. 

La protesta è nata e cre
sciuta altresì nelle universi
tà dove studenti cresciuti In 
un clima di chiusura, censu
ra e arretratezza, covavano 
la ribellione profonda che 11 
ha fatti arrivare In massa a 
manifestare In questi giorni, 
dalle assemblee accanto al 
lavoratori a quelle nelle Fa
coltà bloccate. Snella Chiesa 

la protesta sociale ha trovato 
appoggio e aluto. 

Protagoniste della nuova 
volontà del popolo cileno è 
poi una generazione che all' 
epoca dei golpe aveva dieci, 
dodici, anche sedici anni, e 
che, tra oratori e centri so
cio-culturali con trottati e av
versati, esigenze sindacali 
maturate senza nessun In
terlocutore, giornali e televi
sioni di regime, ha scoperto 
l'aspirazione alla democra
zia sconosciuta. 

Ne è buon Interprete Ro
dolfo Seguel, giovane leader 
dei «Comando nazionale del 
lavoratori», primo degli ulti
mi arrestati. *C1 hanno co
stretti a vivere tutti In un si
stema politico, sociale ed e-
conomlco nel quale non cre
diamo. Imposto con la forza, 
violenta la nostra condizione 
di lavoratori, dt cittadini. I 
lavoratori, 1 disoccupati, I 
consumatori l produttori 
starno noi; slamo 11 popolo 
del Cile che protesta e prote
sterà per recuperare ti suo 
diritto alla libera scelta». 

Seguel è democristiano, 
ma con la DC di Eduardo 
Fret non ha nulla a che vede
re. Non è un caso se Plnochet 
ha pensato di far rientrare 
120 moderati della vecchia 
guardila, sperando dt resusci
tare l'antico costume. Primo 

I fra tutti il vecchio Andrea 

Zaldlvar, presidente dell'In' 
ternazlonale democristiana 
ritenuto ancora utile per si
lenzi e complicità, ma non 
certo Manuel Bustos, sinda
calista del minatori, da poco 
a Roma, che pure è dello 
stesso partito. 

Nelle difficoltà spaventose 
che II Cile affronta in questi 
giorni un fronte unitario c'è, 
ma è un grande fronte del 
ino», tutto legato all'emer-
f enza tragica ghe popolo e 

'aese vivono. E ricco al con
tenuti alternativi alla ditta-
turate forte della richiesta u-
nltarla di ritorno alla demo
crazia, ma non contiene an
cora un accordo su come co
struire Il dopo Plnochet, né 
tantomeno ha realizzato un' 
Intesa politica e program
matica. Ma somiglia, final
mente, a quel «Cile Ubero» 
che l democratici italiani 
gridavano nelle manifesta-
zlont seguite al golpe di dieci 
anni fa Né Leigh, né Vlllarln 
hanno niente a che fare con 
la lotta di popolo che In Cile 
sta riscoprendo l'esigenza di 
democrazia. Ma certo le am
missioni che oggi vanno fa
cendo questi protagonisti del 
golpe al diecianni fa sono u-
lili a dare il senso di quanto 
sia totale ti crollo politico, e-
conomlco e morale del regi
me di Plnochet. 

Maria Giovanna Maglie 

l'Unità 
festa nazionale 
delle donne comuniste 

VIAREGGIO - RIVIERA DELLA VERSILIA 1 5 - 3 1 LUGLIO 1983 

SETTIMANE AZZURRE 
Proposta vacanze 
Pensioni, alberghi, camping, mare, pineta, parco natura
le e montagna 

ESCURSIONI. VISITE GUIDATE FACOLTATIVE 
7 giorni pensione: camere con bagno, prima colazione a 
partire da L. 17.500 al giorno 
pensione1 camere con bagno, prima colazione, un pasto, 
a partire da L. 26.500 al giorno 

STABILIMENTI BALNEARI, SPIAGGIA UBERA E ATTREZZATA 

Possibilità di acquisto di un biglietto cumulativo per tre gran
di spettacoli musicali allo Stadio e al Palazzo dello sport a 
L. 12.000 

TURISMO ALL'ARIA APERTA: camping 
Viareggio - Torre del Lago 
Adulti L. 3.000; bambini (0-8 anni) L. 2.100; piazzola 
L. 3.500; punti luce L. 1.000 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi: 
Comitato organinatora dilla Fotta - Fodoraiioao N I VOTI Mia 
Via Regia, 68 Viareggio - telefono 0584/32202 

Rinascita è la storia del «partito nuovo» 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 

l'Unità + Rinascita 
campagna abbonamenti estiva 1983 

TARIFFA SPECIALE «FESTE» 

dal 1° Luglio al 30 Settembre 

l'Unità 
+ 

Rinascita 
Lire 130.000 per un anno 9 

Lire 65 .000 per sei mes i * 
• Con il contributo dell'associazione amici dell'Unità 

abbonamento 
da 

ogni festa IN PREMIO ALLE ORGANIZZAZIONI 
CHE PIÙ SI SARANNO DISTINTE NEL
LA RACCOLTA DEGLI ABBONAMENTI 

Anche dalla tua sezione un abbonamento cumulativo a l'«Unità» e «Rinascita»: 
un risultato politico importante, una voce che non può mancare dal bilancio della festa 
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